
POLITICA INTERNA 

Dopo-voto 

Il 5 luglio 
Consiglio 
della Fgci 
• I ROMA. Il Comitato diret
tivo nazionale della Fgci ha 
avviato ieri - come informa un 
comunicato dell'Ufficio stam
pa - una prima analisi del voto 
del 14 e 15 giugno che .deve 
sollecitare in tutta l'organizza
zione una riflessione attenta e 
rigorosa. Il calo del Pei mette 
a nudo una contestuale diffi
coltà di espansione di un con
senso verso ceti tradizional
mente non vicini al Pei e di 
tenuta tra le forze sociali più 
colpite e segnate dalla crisi. 
La perdita si è concentrata in 
zone operaie e popolari', tra i 
giovani per la terza volta con
secutiva il voto é più basso 
che fra gli adulti. Si manifesta, 
dunque, la necessità di rende
re credibile un progetto di tra
sformazione che dia risposte 
alle fasce più deboli e che 
sappia muovere la cultura po
litica del movimento operaio. 
In questi giorni e in queste set
timane continueremo ad inda
gare in maniera più analitica e 
ravvicinala sul voto giovani
le*. 

La Fgci - prosegue la nota -
.si è impegnata in modo intel
ligente e generoso in questa 
campagna, arrivando all'ele
zione di quattro parlamentari. 
Il Comitato direttivo nazionale 
rivolge a tutti i compagni e in 
particolare a lutti I candidati 
un ringraziamento per il lavo
ro svolto. La nostra riflessione 
ora si intreccerà principal
mente sui seguenti punti: 

1) gli orientamenti dei gio
vani, per cogliere meglio 
istante di liberta e realizzazio
ne individuale che fra di essi 
sono presenti; 

2) la dillusione e sedimen
tazione dei movimenti dei gio
vani per costruire un tessuto 
di aggregazione, di associa
zionismo di sinistra - che già 
lanciammo a Modena con la 
Conferenza d'organizzazione; 

3) Il rinnovamento del 
Pei.. 

Per tanti giovani - si dice 
ancora nella nota - .l'immagi
ne del Pei è lontana, spesso 
inadeguata rispetto ai bisogni 
e alle aspirazioni nuove, L'au
tonomia della Fgci ha contri
buito a far crescere nuove ge
nerazioni di comunisti. Ma 
questo sforzo, da solo, non 
può bastare se non è accom
pagnato da un rinnovamento 
delle idee e della politica del 
Pei più deciso e marcato, e da 
una nuova presenza di solida
rietà del Pel nella società. 
L'Impegno dei giovani comu
nisti In questi giorni si concen
trerà in queste direzioni. Con i 
nostri eletti ci impegneremo 

' per far valere i diritti dei giova
ni e dei loro movimenti, a par
tire dai referendum sul nu
cleare, proponendo à tutti i 
deputati la ripresentazione 
della legge Zangheri-Bassani-
ni che permetterebbe il voto a 
novembre*. 

Dal 2 al 12 luglio si annun
cia inoltre a Ravenna la festa 
sul tema dell'America latina. 

Il S e II 6 luglio - nel corso 
della Festa a Ravenna - è Infi
ne convocato jl Consiglio fe
derativo nazionale per con
cludere la prima fase di di
scussione. 

Psdi 

L'Umanità: 
«Ha vinto 
Nicolazzi» 
• M ROMA. Nicolazzi rintuzza 
le critiche che, dopo la scon
fitta elettorale, gli sono piovu
te addosso da parte di alcuni 
esponenti socialdemocratici. 
Nell'editoriale àc\Vlimonila 
oggi in edicola, egli (ascrivere 
che «se il risultato numerico 
ha punito il Psdi, il risultato 
politico ha invece premiato la 
nostra proposta dell'alternati
va rilormista*. Sulla base di 
quale ragionamento ['Umani-
Io sostiene questa lesi? •£ sta
to conseguito - scrive il gior
nale - l'obiettivo del 20% qua
le base di partenza per luture 
aggregazioni, adesso si tratta 
di trasformare un risultalo che 
di per se è neutro nel lievito 
occorrente a far montare 
quella forza socialista che è 
ancora la grande assente ne) 
quadro politico nazionale*. 
Quindi non è vero che ha per
so la proposta Nicolazzi. Vice
versa, osserva ['Umanità, il 
Psdi ha scontato la debolezza 
organizzativa di un partilo non 
più abituato a fare politica. Al
la linea Nicolazzi replica l'ex 
segretario psdi, Flavio Orlandi 
(che nei giorni scorsi aveva 
chiesto le dimissioni del lea
der): .Abbiamo bisogno di 
correzioni di rotta, ma soprat
tutto di esami di coscienza 
non preventivamente assolu
tori* 

Bettino Crasi 

«Non sarà una legislatura facile» Le presidenze delle Camere: 
scrive suir«Avanti!» a Montecitorio per De Michelis 
il segretario del Psi che evita deve restare un comunista, 
di indicare sbocchi precisi Piccoli ne chiede una per la De 

Craxi: il quadro è confuso 
ma intanto Fanfani se ne vada 

«Non sarà una legislatura facile», scrive Craxi 
sull'«Avanti!». Anzi, «si apre all'insegna di una confu
sione politica che non si è affatto diradata», malgrado 
le urne abbiano dato «alcuni segnati di chiarimento» 
di cui «non sì potrà non tenere conto». Adesso il 
paese «deve essere governato» ma evita accurata
mente di sbilanciarsi. Salvo dire che il governo Fanfa
ni deve presentare le sue «definitive dimissioni». 

MARCO 8APPINO 
• i ROMA «Anzitutto, noi 
non diremo "si accomodi" a 
nessun presidente democri
stiano. Quanto ai referendum, 
certo, devono ingoiarseli»: 
così parla l'ex ministro sociali
sta Gianni De Michelis, intervi-
stato dal)'«Espresso». La prosa 
di Bettino Craxi, piuttosto, ha 
qualche accento solenne e 
una ben dosata cautela, usia
mo consapevoli che ta situa* 
zione non può essere lasciata 
marcire nel vuoto e nella para

lisi, che il cammino deve esse
re pure intrapreso, che il pae
se deve essere governato», si 
legge net fondo dell «Avanti!». 
Craxi non rinfodera le espres
sioni polemiche: lamenta di 
aver ascoltato, in campagna 
elettorale, «la più straordina
ria collezione di insulti, insi
nuazioni e accuse, non solo 
politiche ma anche personali, 
che mai si possa immaginare». 
Poi, ammonisce che quei «ri
tornelli», tornati «a riecheggia

re per l'aria» dopo il conto 
delle schede, non produrran
no -un passo avanti in nessu
na direzione». Tanto più che 
al Psi qualcuno (cioè la De) 
torna ad addossare colpe «di 
vana natura-*: «tatticismi, ma
novre indeb-te, volontà di rin
vio». Il tono di queste accuse 
- chiosa Craxi - è «di pura 
provocazione», e si traila di 
•polemiche del tutto inutili». 

Ma come dovrebbe svilup-

fiarsi la partila post-elettorale? 
I segretario socialista non 

scopre né Ir sue carte, né le 
sue intenzioni. Osserva che 
•nella vita democratica e co
stituzionale ci sono strade 
maestre semplici e lineari», 
perchè ciascuno possa assu
mersi «le proprie responsabilit 
à». Quando --ossida awierà le 
consultazioni per il nuovo go
verno, i socialisti «conferme
ranno le loro posizioni di pie
na responsabilità democrati
ca»- e diranno di voler «con
correre» a una soluzione della 

•crisi politica» che «si dimostri 
all'altezza della situazione e 
risponda nel concreto dei 
programmi e degli orienta
menti essenziali, non nel vuo
to delle formule vuole, alle 
esigenze del paese». E l'Italia, 
prima di tutto, «ha bisogno di 
stabilità politica e di buon go
verno», insiste Craxi. Sono le 
premesse per chiedere il pro
prio ritorno a palazzo Chigi? 

In attesa dei fatti, va notato 
che l'ex presidente del Consi
glio afferma che il successo 
del Psi è avvenuto «senza per
dere di vista la storica necessi
tà di realizzare una più stretta 
organica unità in un'area di 
forze laiche e progressiste d'i
spirazione riformista»; e di 
•rendere possibile, in prospet
tiva, attraverso le chiarifica
zioni e le trasformazioni es
senziali, che non possono es
sere eluse, il superamento del
le divisioni della sinistra italia
na». 

Come si replica da piazza 

" " ~ ~ ~ — — " Una polemica sotterranea sul rapporto con il Psi 

L'Azione Cattolica a Formigoni 
«Giù le mani dalla De» 
Non c'è pace nemmeno per i vincitori. Nella De cova salto indietro di mille anni agli 
la polemica, che si propaga anche alle organizzazioni &t°tà delle donne per non es-
del mondo cattolico. Sono scesi in campo ieri il pre
sidente dell'Azione cattolica Raffaele Cananzi e il 
ministro Granelli, Il prelesto è dato da quel documen
to detto dei «39», (preparato da Formigoni e firmato 
tra gli altri da Andreotti e Forlani) che è stato inter
pretato come filo-socialista e antidemitiano. 

M ROMA L'aggettivo che ri
corre di più è «deleterio». È 
stato usato due volte ieri, nel 
corso della conferenza stam
pa tenuta dal presidente del
l'Azione cattolica (568mila 
iscritti) Raffaele Cananzi. La 
prima volta per giudicare le 
iniziative di Comunione e libe
razione, la seconda per defini
re ti fenomeno Qcciolina, la 
neo-pomodeputata del parti
to radicale. 

Ma il vero centro della po
lemica del presidente dell'A
zione cattolica era quel docu
mento del -39-, sottoscritto 
proprio alla vigilia del voto da 
dirigenti della De come An
dreotti e Forlani, da esponenti 
di Comunione e liberazione 
come Formigoni, giudicato un 
siluro al segrelaro De Mita e 
un invito rassicurante a Betti-
rio Craxi. A Cananzi non è pia
ciuto. Poteva generare confu
sione, ha detto in sostanza, e, 
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comunque, era meglio aspel
lare l'esito delle urne. 

Non solo, anche l'insisten
za con la quale Comunione e 
liberazione tenta di imposses
sarsi di meriti elettorali in rife
rimento al successo democri
stiano («un milione di voti no
stri») dà fastidio all'Azione 
cattolica (schierata in questo 
caso con la «laicità» di De Mi
ta). «O si è cattolici al servizio 
del paese nella politica - ha 
detto il presidente Cananzi -
o si perseguono posizioni di 
potere. L'insistenza sulla 
quantità dei voti portati è de
leteria per ta crescita del pae
se». 

Questo aggettivo, appunto, 
è ritornato poco dopo, ad una 
domanda su Cicciolina. La ri
sposta era affidata alla vice
presidente Rosy Bindi. La (Io
na Staller, ha detto, è stata vo
lata «per deleteria protesta». 
Una tale elezione «fa fare un 

sere più identificate come an
geli, streghe o prostitute». Tut
to il male non viene però per 
nuocere. Un caso come quel
lo di Cicciolina, secondo l'A
zione cattolica, «può servire a 
risvegliare la gente sui pericoli 
che si coirono». 

Nulla da eccepire, invece, 
sull'appeHadeì vescovi Italia
ni, anche questo precedente 
te elezioni. «L'Italia in questi 
40 anni di democrazia - ha 
detto il presidente Cananzi -
dovrebbe essere cresciuta 
tanto da saper accogliere sen
za pregiudizi i pronunciamenti 
della Chiesa». E qui lo stesso 
Cananzi ne ha approfittato per 
riaffermare, in polemica sem
pre con i «ragazzi» scatenati di 
Comunione e liberazione, una 
concezione non religiosa del
la Democrazia cristiana. «Né 
confusione né separazione» -
ha spiegato - tra fede e politi
ca. La De «deve restare laica, 
se c'è confusione nasce la di
visione». 

Insomma, la De viene strat
tonata un po' da una parte e 
un po' dall'altra. Quelli di Co
munione e liberazione la vor
rebbero più permeata di spiri
to religioso, più anticomunista 

e più incline all'abbraccio con 
il Psi, quelli dell'Azione catto
lica, più laica, più partito poli
tico. Ma «partito» come, con 
quali orientamenti, nella gran
de confusione politica del do
po-14 giugno? L'iniziativa del
la De non può esaurirsi - ha 
detto polemico il ministro 
Granelli, intervenuto in un 
convegno a Milano - «né nel 
modesto documento di alcuni 
vertici (quello dei «39», di An
dreotti e soci), servito solo a 
esporre a rischi autolesionisti-
ci... né in sommarie difese 
d'ufficio». Insomma né con i 
«39», né con De Mita. Non ser
vono artificiose polemiche tra 
•pompieri e intransigenti», né 
•rilanciare formule che ci iso
lano ancora di più». Non basta 
nemmeno una «rituale riunio
ne della Direzione» della De. 
Occorre «in una situazione 
che rimane grave», far parlare 
•la periferia», rielaborare una 
strategia, un programma net
tamente riformista, una revi
sione della gestione interna. È 
quasi la richiesta di un Con
gresso straordinario, per 
«mandare a vuoto le manovre 
di chi tenta dall'esterno di di
vìdere il partito e dì rendere 
più precario e difficile il rap
porto con le altre forze politi
che». 

del Gesù? Nicola Mancino ad
debita alla condotta degli ex 
alleati, specie chi ha scelto di 
tenerci «le mani libere», il per
sistere di «ambiguità e incer
tezze» nello scenario uscito 
dalle urne. E mette in chiaro 
le pretese de su palazzo Chigi: 
visto il sistema elettorale vi
gente, «la misura del consen
so non può non divenire 
estremamente nlevanie ai fini 
dell'individuazione del ruolo 
di ciascuna forza politica». In
somma, tot numeri tot respon
sabilità di governo. Lo spiega 
bene Flaminio Piccoli, con
vinto che «adesso certamente 
tocchi alla De avviare il corso 
di questa legislatura con ta 
presidenza del Consiglio». 
Mentre il cammino della futu
ra maggioranza si farà «più im
pervio» - avverte mancino -
se il Psi non smetterà di «guar
dare con estrema attenzione a 
una prospettiva di sinistra» e 
di «confinare l'eventuale for
mula pentapartita a una fun-

Bari 

Sequestrati 
i verbali 
elettorali 
I B BARI Per disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, Carlo Curione, i 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria hanno seque
strato i registri delle operazio
ni di voto, i tagliandi elettorali 
dei votanti (consegnati dai 
componenti dei seggi di Bari 
agli uffici elettorali presso la 
Corte di appello) nonché le 
liste elettorali del Comune di 
Bari. Il sequestro è stato ordi
nato in seguito all'esposto che 
l'ex sindaco del capoluogo, 
Franco De Lucia, candidato 
socialista al Senato nel colle
gio di Bari, in relazione alla 
distribuzione dei certificati 
elettorali, che sarebbe avve
nuta in modo non corretto. 
L'esposto si riferirebbe a casi 
di elettori di età inferiore ai 25 
anni, che avrebbero ricevuto 
a casa certificati «rosa» ed 
avrebbero quindi votato per il 
Senato non avendone diritto, 
mentre altri elettori avrebbero 
ricevuto certificati «bianchi» 
per le sole elezioni alla Came
ra. L'errore nella distribuzione 
dei certificati elettorali sareb
be stato segnalato domenica 
scorsa con un fonogramma 
dall'Ufficio elettorale comu
nale ai presidenti dei seggi, 
per verificare se la segnalazio
ne sia stata sufficiente ad evi
tare errori, il magistrato ha no
minato un collegio peritale. 

zione residuale e transitoria». 
Sullo sfondo di questi as

saggi polemici, la scelta delle 
presidenze di Montecitorio e 
palazzo Madama. «Noi non 
dobbiamo togliere al Pei la 
presidenza della Camera», di
chiara De Michelis, perché la 
•sfida» con i comunisti «si 
svolge su un altro terreno, 
quello dei contenuti». Tuttavia 
il Psi - si fa sapere - «non ha 
ancora fissalo il suo orienta
mento- e valuta che «le proce
dure costituzionali non posso
no essere sopravanzate dal
l'accettazione di regole non 
senile che vorrebbero stabili
re dei primati o dei diritti ac
quisiti». Eppure, ancora Picco
li dice che «dovrebbe toccare 
certamente alta De una delle 
due Camere». E una presiden
za a un esponente comunista 
è auspicata dalle colonne 
dell'«Avvenire», il quotidiano 
ispirato da «Comunione e li
berazione», ma evidentemen
te non in consonanza con 
Formigoni. 

Corte conti 

Magistrati 
sollecitano 
Fanfani 
• • ROMA. L'associazione 
nazionale magistrati della 
Corte dei conti ha chiesto un 
incontro al presidente del 
Consiglio Fanfani per esami
nare «la preoccupante situa
zione di vuoto istituzionale» 
provocata al vertice delta Cor
te dalla sentenza pronunciata 
dal Tar del Lazio il IO giugno 
scorso. Il Tar ha dichiarato il
legittima l'attuale composizio
ne del consiglio di presidenza 
dell'Istituto. Questa deriva da 
un regolamento approvato 74 
anni fa - il 2 luglio 1913 -
dalle sezioni riunite della Cor
te, e secondo il tribunale am
ministrativo del Lazio non è 
più compatibile con i principi 
dettati dalla Costituzione re
pubblicana (articoli 104 e 
108) in materia di rappresen
tatività e indipendenza della 
magistratura. Tali principi so
no stati recepiti dalle leggi su
gli organi di autogoverno del
la magistratura ordinaria (il 
Csm), della magistratura am
ministrativa (il consiglio di 
presidenza del consiglio di 
Stato) e di quella militare. In 
seno a questi organi è sempre 
prevista un'ampia rappresen
tanza elettiva, che invece non 
esiste nel consiglio di presi
denza della Corte dei conti, 
organo di autogoverno della 
magistratura contabile. 

Svp, il complesso dell'assedio 
Dinanzi al successo missino 
e all'erosione 
degli alternativi di Langer, 
il partito di Magnago 
tentato dall'arroccamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

Silvìus Magnago 

H BOLZANO -Partili italia
ni, la colpa è tutta vostra»: la 
prima reazione della Voi* 
kspartei al voto che ha trasfor
mato il Sudtirolo nella provin
cia più «nera» d'Italia, è stata 
dura, rancorosa e chiusa In 
un colpo sono siati cancellati 
lutti gli accenti aulocntici che 
pure qualche mese addietro s> 
erano sentiti dallo stesso 
grande capo del partito di rac
colta, Silvìus Magnago, di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale. E se dopo il dibatti
to parlamentare sulla vertenza 
altoatesina la Svp era uscita 
sbattendo la porta, ora si ha la 
sensazione che questa origi
nale forza politica intenda 
chiudere definitivamente an
che te finestre Anzi, forse 
vuol chiudere addirittura gli 
occhi di fronte alla reatta 

•Abbiamo parlato poco agli 
italiani», aveva detto Magnago 
pochi mesi fa alla lesta nazio
nale dell'Unità di Moena, ma 
adesso, in un comunicato, si 
rettifica la sostanza di quel

l'annuncio e sì attribuisce al 
quadro politico italiano ta re
sponsabilità di non aver sapu
to spiegare ai sudtirolesi di lin
gua italiana tutti i vantaggi dì 
una autonomia divenuta, con 
il voto, obiettivo ancor più dif
ficile da raggiungere. Poche 
parole per attaccare l'Heima-
tbund. il partito degli integrali
sti sconfitto alle elezioni assie
me alla proposta di battersi 
per ottenere l'autodetermina
zione e, di conseguenza, la 
creazione di un vero e propno 
Stato sudtirolese: per la Svp, 
l'Heimatbund ha impedito a 
Magnago di conquistare il 
quarto deputato sprecando 
cosi una manciata di voti mol
to importanti «L'Svp morde il 
(reno - sostiene Giancarlo 
Galletti, segretario della fede
razione comunista di Bolzano 
-, la disturba e la preoccupa 
tanto la vittoria dei missini 
quanto il fatio che nelle aree 
urbane soprattutto il suo baci
no elettorale sta stato eroso 

dagli alternativi di Langer-, 
Il «vecchio leone» ha paura, 

oggi più che mai e per chiude
re alcune grosse contraddi
zioni interne, tende a ncom-
patlarsi a destra, su un fronte 
più duro. Proprio ieri, in con
siglio regionale a Bolzano, per 
la quarta volta consecutiva la 
Svp è stata costretta a subire 
una sconfitta bruciante che 
viene contrabbandata come 
l'effetto dell'ostracismo italia
no nei confronti del «partito 
dei tedeschi». Il loro candida
to alla presidenza del consi
glio regionale - una canea 
che spetta di diritto al gruppo 
linguistico tedesco -, Luis Zin-
gerle, è slato ancora una volta 
clamorosamente bocciato e 
non solo dai voli dei partiti ita
liani ma anche da quelli del-
l'Heimatbund della signora 
Eva Klotz e dell'Fps, una for
mazione della destra liberale. 
La Klotz e l'Fps non hanno vo
tato per protesta contro gli in
sulti che la Svp avrebbe loro 
dedicalo in campagna eletto
rale, ma gli altri rigettano la 
candidatura Zingerle per la 
sua manifesta simpatia verso 
gli ambienti neonazisti auslna-
ci e tedeschi e per il suo visce
rale razzismo antitahano. 

«Zingerle frequenta ex ter
roristi e neonazisti - commen
ta Grazia Barbiere consigliere 
provinciale e regionale del Pei 
- e viene visto con diffidenza 
anche all'interno della Svp, 
perché allora dovremmo affi

dargli la presidenza della Re
gione?». Ma la Svp, che pure 
dispone di uomini non attac
cabili da questo punto di vista, 
insiste con una puntigliosa ar
roganza che mal nasconde le 
difficoltà interne. 

Zingerle alla presidenza 
della Regione, Franz Pahl - un 
altro «amico» delle centrali 
neonaziste -, invece, al Vol-
ksbote, l'organo ufficiale del 
partito, per controllare Voi-
gger, il suo prestigioso diretto
re, fondatore del partito, de

mocratico e antifascista, evi
dentemente giudicato politi
camente, .ormai, inaffidabile 
dai duri. «È una situazione og
gettivamente difficile per la 
Svp - afferma Gunther Rauch, 
segretario della Camera del 
lavoro' di Bolzano -; ora si 
sente assediata dagli italiani e 
dai fascisti e teme che qualun
que segnale di apertura possa 
venire inteso come un cedi
mento alle pressioni del Msi. 
Ma così si rischia il blocco to
tale del sistema politico e isti
tuzionale del Sudtirolo». 

Bocciati 
tredici 
capilista 
eleggibili 

Dispari è meglio. Almeno questa è l'indicazione data dagli 
elettori che hanno privilegiato, con le loro preferenze, i 
candidati della testa di lista con il numero 1, 3 e 5. I 
capilista eleggìbili erano 192 (uno per ogni partito che ha 
ottenuto almeno un seggio, per ogni circoscrizione in cui 
ha avuto eletti) e in 179 casi sono riusciti a entrare in 
Parlamento In 13 casi, invece, sono nsultati bocciati. La 
percentuale è dunque del 93,2. I «numeri 3» passati al 
vaglio dell'elettorato sono stati 67 su 79, pan all'84,8%. I 
•numeri 5» 31 su 46, pari al 67,4%. I «numeri 2» (nella foto 
Ugo Vetere, n. 2 a Roma per il Pei) sono stati 70 su 103 
(68%), mentre i «numeri 4» hanno toccalo il 57,4% con 67 
«promozioni» su 79 casi possibili. La lista delle percentuali 
non tiene conto, per poter essere indicativa, dei mutamen
ti relativi alle «opzioni». 

A distanza di una settimana 
dalle elezioni politiche, gli 
abitanti di 20 comuni sici
liani tornano alle urne per 
rinnovare le toro assemblee 
municipali. Si tratta dei Co-
muni di San Biagio Platani 

• " " • " •~"™"" ' " -*" in provincia di Agrigento; 
Meniace, Mascalucia, Motta Sant'Anastasia, Mazzarone, 
San Gregorio di Catania e Santa Maria di Licodia in provin
cia di Catania, Basico, Cesarò, Gioiosa Marea, Graniti, Mal-
vagno e Raccuja in provincia di Messina; Contessa Entelli-
na, San Mauro Castelverde e Santa Cristina Gela in provin
cia di Palermo, Santa Croce Camerina nel Ragusano; Bu-
scemi in provincia di Siracusa, Favignana e Pantelleria in 
provincia di Trapani. 1 centri sopra ai cinquemila abitanti, 
dove si voterà con il sistema proporzionale, sono 7: San 
Biagio, Mascalucia, Motta Sant'Anastasia, Gioiosa, S. Maria 
di Ucodia, Santacroce e Pantelleria. 

Oggi si vota 
in venti 
Comuni 
siciliani 

La Biblioteca 
della Camera 
aprirà nei 
tempi previsti 

len abbiamo dato notizie 
delta richiesta dei funziona
ri parlamentari per una sol
lecita apertura della Biblio
teca di Montecitorio, dopo 
il trasferimento dell'immen
so patrimonio nella nuova 

^ • • • • • • • • • " " ^ • • • • • • • » " sede di San Maculo. La re
plica della segreteria generale della Camera è stata pron
tissima: «Il trasferimento - si dice in un comunicato - è 
quasi completato e comunque sta avvenendo nel rispetto 
dei tempi e delle modalità previste». 

«In Italia ci vogliono te rifor
me elettorali». Lo dice an
che il «New York Times» 
che nella sua ediziqne di ie
ri definisce immutata «la si
tuazione politica di fondo» 
net nostro paese anche do-

«N.Y. Times»: 
in Italia 
riforme 
o paralisi 

pò il voto. Il sistema pro
porzionale, continua il quotidiano americano, «assicura 
una rappresentanza a ogni gruppo con il nsultato che nel 
Parlamento italiano vi sono sei piccoli partiti in grado di 
paralizzare l'attività legislativa». Secondo il «New York Ti
mes», il successo della «guida assicurata da Craxi in questi 
anni dì prosperità» ha suscitato «il risentimento dei demo
cristiani» e ciò minaccia «una paralisi cronica». 

Regione Friul i , S i dimette per essere rielet
t i ?. „ /__ lo II presidente della giunta 
SI O imet te (ITia regionale del Friuli Venezia 
«Ara riol^fttnt - . - Giulia, Adriano Biasimi, ha 
Sara netenOJ j r egna to ieri il proprio 
Il p res idente mandato per favorire un 

nmpasto dell'amministra-
^ ^ " • ^ ™ 1 ™ - " zione. L'accordo tra le sei 
forze che compongono la maggioranza di governo (i 5 del 
pentapartito più l'Unione slovena) prevede che Biasutti sia 
rieletto a capo dell'esecutivo e che si cambino alcuni as
sessori. 

Contestazioni 
dei liberali 
sullo spoglio 
all'Aquila 

Puntuali arrivano le conte
stazioni sullo spoglio effet
tuato in alcuni seggi eletto
rali. Un ricorso è stato pre
sentato alla Corte d'appello 
dell'Aquila da parte del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consigliere nazionale del 
^—^^^^i*^^^^ Pli, Ugo Salines, delegato di 
lista alla Camera per il Pli nella ventesima circoscrizione. Il 
Pli contesta una serie di voli annullati al partito liberale per 
errori degli eletton nella scrittura dei numen di preferenza. 
I voti - afferma Salines - sarebbero dovuti andare comun
que alla lista. Il ricorso è stato presentato perché il collegio 
unico nazionale ha attribuito un seggio con i resti al Psdi, 
con una novantina di voti di scarto sul partito liberate. Con 
ogni probabilità verranno ricomputate le schede del colle
gio interessato. 

L'inaugurazione del monu
mento a Umberto II, pro
grammata per domani nella 
tenuta dei duca d'Aosta 
Amedeo di Savoiâ  ha su
scitato un vespaio dì pole-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mica, anche perché arriva 
™ ™ 1 ^ ^ " ^ ^ - 1 1 ^ ^ ^ ™ ' " - dopo la vicenda del conte
stato monumento a Bresci, l'anarchico che uccise Umber
to I. Il monumento sorgerà a Borro, in provincia di Arezzo, 
ma la vicenda ha suscitato il risentimento del presidente 
della Provincia di Massa Carrara, il socialista Ermanno Di 
Casale. In un telegramma al «collega- aretino. Di Casale ha 
definito l'inaugurazione del monumento una provocazio
ne che offenderebbe i sentimenti democratici e pacifisti 
degli amministrati. Sull'inaugurazione è intervenuto ieri an
che il presidente nazionale del movimento monarchico, 
Boschiero, nvendicando ia legittimità dell'iniziativa. «Se la 
medaglia d'oro conferita alla città di Massa merita nspetto, 
eguale rispetto mentano le dodici medaglie d'oro al valor 
militare - e fra queste due della Resistenza - che saranno 
presenti all'inaugurazione del monumento». 

Proteste per 
il monumento 
a Umberto II 

GUIDO DELL'AQUILA 
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